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Editoriale 

Ora l'economia 
arriva 
alle prove vere 

« I V A N O ANDMANI 

ulta la stampa ormai mette in evidenza come > 
deficit pubblico e commerciale degli Usa, l'inde
bitamento dei paesi in via di sviluppo, Il persisten
te riliuto dei governi conservatori di Europa e 

1 Giappone a rilanciare la domanda interna, stanno 
aggravando il rischio di una nuova recessione. 

In questi frangenti, l'Ocse, da Pangi, propone 
una semplice ricetta, gli Usa riducano sostanzial
mente il deficit pubblico, Europa e Giappone au
mentino la domanda interna, tutti coordinino le 
ioro politiche economiche. 

Ora che tutti, o quasi, affermano ciò che noi 
stiamo sostenendo dal 1983, quando, insieme ad 
altre forze della sinistra europea, a Parigi, soste
nemmo l'idea di un «rilancio europeo coordina
to-, come alternativa alla ripresa trainata dagli 
Usa, resta da chiedersi come mai una proposta 
cosi sensata non è passata e rischi di non passare 
anche al prossimo vertice di Venezia, 

Ridurre il deficit pubblico per gli Usa significa 
eliminare i due fattori che ne hanno provocato la 
rapidissima crescita: l'enorme aumento della spe
sa In armamenti e la riduzione delle entrale fiscali 
da redditi medio-alti. Ma politica di potenza e 
demagogia fiscale sono i pilastri della politica 
reagani»:ia. Ridurre il deficit dunque non sarà 
possibile se gli Usa non compiranno una svolta 
politica. Quanto ai conservatori europei e giappo
nesi, eoi hanno finanziato i deficit statunitensi, in 
quanto hanno voluto sostenere e finanziare la 
politica reaganiana, compreso il riarmo. Inoltre, 
etti continuano a non desiderare tassi di crescita 
piò elevati nel timore che la riduzione della disoc
cupazione possa modificare I rapporti di forza a 
loro favorevoli. Come spiegare altrimenti II fatto 
che l'economia tedesca, con 2 milioni di disoc
cupati ed. un enorme attivo di bilancia dei paga-
menu, non raggiunge la crescita del 2% mentre II 
marco continua a rivalutare? Anche ber I pani 
eu»p«t dunque suonerebbe di realizzare una 
svolta pót ì te i , 

ueitl sona I nodi che renderanno assai difficile al 
vertice di Venezia a conseguire risultati importan
ti, Ciò non vuol dire che si debba rinunciare a 
sostenti* le analisi e le lesi giuste e ad ottenere 
qualche risultalo. Occorre forse ricordare le pro
poste eh» avanzammo in Parlamento, ad esem
plo relativamente alla cancellazione del debito 
dei paesi più poveri e ad una conferenza mondia
le sul debito, da tenere In sede Onu, proposte che 
Il governo pentapartito respinse? Queste ed altre 
indicazioni, quali quelle lormulale recentemente 
nella conferenza Internazionale di Rio de Janeiro. 
potrebbero essere sostenute. 

Il governo pentapartito ha seguito In questi an
ni la stessa strada degli altri governi conservatori. 
Questa scelta ha Unito per accentuare squilibri e 
nodi strutturali specifici della realtà Italiana. Ora 
che, eccetto Cori», tulli, prima Craxi dalla tribuna 
de) congresso socialista, infine, e tardivamente, i 
dirigenti della Confindustria riconoscono che lo 
Sialo non funziona, il Mezzogiorno è più lontano 
dal resto del paese, I disoccupali ufficiali si avvici
nano ai 3 milioni e la ricchezza è distribuita ingiu
stamente, occorre lorse aggiungere che anche in 
Italia, per cambiare questo slato di cose, è neces
saria uria svolta polìtica? 

Puntare ad una modernizzazione complessiva 
del paese, al riquilibrio territoriale, ad un più ele
vato livello del vivere civile non è possibile se lo 
Stato non e in grado di programmare, di coinvol
gere nell'elaborazione e realizzazione di grandi 
progetti risone pubbliche e private; se non è in 
grado di esercitare con efficacia ed efficienza le 
proprie attività. 

Quello che occorre allora è una politica di ri
forme, una politica che la maggioranza pentapar-
lita. campasse anche 100 anni, non sarebbe mai 
in grado di realizzare. 

Missili 
Nato divisa 
sulle 
nuove armi 
• i La risposta della Nato al
la «doppia opzione zero- pro
posta da Corbaciov non verrà 
prima di metà giugno nella 
riunione del ministri degli 
Esteri. È quanto risulla dalla 
prima giornata della riunione 
dei ministri della Difesa a Sla-
vanger in Norvegia. La Nato 
appare divisa anche sulla pro
posta del ministro della Difesa 
Usa Weinberger di schierare, 
in caso di «doppia opzione ze
ro*, nuove armi nuclean fuon 
dell'eventuale accordo con i 
sovietici. Il ministro della Dife
sa britannico George Younger 
ha dichiaralo che Londra ac
cetta il principio dell'«opzione 
zero-, purché la Nato conservi 
«un valido e credibile disposi
tivo di sicurezza anche nu
cleare*. 
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Aborto 

I verdi 
sconfessano 
Langer 
—1 Non potevano passare 
inosservate le divagazioni an
tiabortiste del leader «verde» 
Alexander Langer. e il flirt da 
lui intreccialo sull'argomento 
con i settori più chiusi del 
mondo cattolico E difatti non 
lo sono state I responsabili 
del coordinamento liste verdi 
e del comitato dei garanti che 
supervisionano la campagna 
elettorale del -sole che ride», 
hanno preso le distanze dal 
loro dirìgente E dopo aver li
quidato le affermazioni di 
Langer come «del tutto perso
nali», hanno respinto le «stru
mentalizzazioni" che ne sono 
derivate, è più facile -parlare e 
sparlare di aborto che mettere 
sotto accusa un sistema politi
co e istituzionale che dopo 
aver reso impossibile il voto 
sulla caccia, ha sottratto con 
arroganza ai cittadini il diritto 
di decidere sul nucleare-. 

SECRETI BR I socialisti raccolgono i segnali della De 
_ _ _ _ _ e rilanciano con nuovi messaggi cifrati 

Piccoli interrogato 
dal giudice del caso Moro 
C'è o no e chi è in possesso de) materiale inedito 
sul sequestro Moro? Dopo il messaggio inviato con 
l'intervista a «Famiglia Cristiana», Piccoli deve ora 
vedersela con i magistrati: ieri è stato sentito da 
quelli che conducono l'inchiesta «Moro quater», 
ed è stato convocato dai giudici del processo «Mo
ro ter» in corso. Ha fatto nomi? Continuano intanto 
le polemiche, oggi in particolare da parte del Psi. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

BBM ROMA len, intanto, ha 
cominciato con un lungo in
terrogatone e, tra qualche 
giorno, Flaminio Piccoli dovrà 
raccontare quello che sa in 
un'aula di giustizia e pubblica
mente. È stato infatti convo
calo dai giudici del processo 
•Moro ter» in corso a Roma, 
Con Piccoli, sono slati convo
cati anche Mario Tedeschi e 
Francesco Caridi, del •Bor
ghese* e Remigio Cavedon vi
cedirettore de -Il Popolo». 

Tedeschi (legato alla P2 di 
Celli) e Candi, hanno scrìtto 
per primi che dal covo delle 
Br di via Montenevoso a Mila
no, scoperto dal generale Car
lo Alberto Dalla Chiesa, erano 
scomparsi nastri videoregi
strati e apparecchiature vane. 

L'interrogatorio di ieri, invece, 
è stato condotto dai giudici 
Ernesto Cudillo e Rosario 
Priore che conduce l'inchie
sta «Moro ter». Piccoli, ovvia
mente, ha dovuto rispondere 
in mento a quello che aveva 
dichiarato a «Famiglia Cristia
na» sulla tragedia di Moro. 

Non si sa che cosa Piccoli 
abbia risposto. Rimane il fatto 
che la sua intervista ha di nuo
vo riaperto ferite e durissime 
polemiche nel mondo politi
co. C'è chi parla di «messaggi 
mafiosi» e chi chiede una nuo
va inchiesta parlamentare. I 
socialisti hanno rivelato che 
anche i nastri di tutta una serie 

di telefonate giunte alla segre
teria di Craxi durante quei 
drammaticissimi giorni sono 
spanti dopo essere stati con
segnati agli inquirenti. Risulta 
quindi chiaro che il Psi, allora, 
registrò abusivamente telefo
nate e messaggi vari. Il diret
tore dell'«Avanti!» Ugo Intini, 
in un fondo, spaccia poi per 
novità una serie di «misteri» 
per chiarire i quali ì comunisti 
si sono a lungo battuti inascol
tati e denunciando trame dei 
servizi segreti e della P2. Il se
natore socialista Covatta ha 
detto1 «Non so perché Piccoli 
stia lanciando questi segnali, 
ma so che è un uomo molto 
informato». Il socialdemocra
tico Puletti spera che non sì 
tratti di «messaggi mafiosi» di
retti ad altri partiti o di lotte 
interne alla De. Il radicale 
Teodori, dopo aver ridicol
mente polemizzato con il Pei, 
attacca la De e ricorda come 
la Commissione P2 accertò 
che «qualcuno» aveva portato 
via «materiale» dal covo di via 
Montenevoso a Milano. 
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Rai in sciopero 
Saltano 
tg e «dirette» 

ANTONIO ZOLLO 
•»• Una raffica di scioperi 
sta sconvolgendo da ieri la 
programmazione della Rai. 
L'azienda assicura con pro
grammi di magazzino la co
pertura totale delle fasce di 
trasmissioni, ma notizian na
zionali e locali, «dirette» han
no già subito (e subiranno) le 
conseguenze degli scioperi 
indetti dal sindacato (Cgil, 
Cisl, Uil, Snater) che organiz
zano gli oltre 13mila lavorato
ri dell'azienda in lotta per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro. Ieri - ad esempio - sono 
saltate le «dirette» con gli In
ternazionali di tennis al Foro 
Italico; stasera è in pericolo 
«Portobello», apprensioni si 

nutrono per tutte le trasmis
sioni di calcio di domenica, 
giornata conclusiva del cam
pionato di calcio. Soltanto la 
responsabile scelta dei sinda
cati e una discreta quanto tesa 
trattativa ha fatto si che dagli 
scioperi fossero esonerate le 
tnbune elettorali. I sindacati 
hanno dato un giudizio pesan
te sull'atteggiamento del verti
ce di viale Mazzini, che ha 
portato alla rottura delle trat
tative: «E un gruppo dirigente 
incurante delle sorti del servi
zio pubblico». Intanto suscita 
interrogativi e delusioni la de
cisione di un terzo del consi
glio (5 membri su 16) di pun
tare a un seggio in Parlamen
to. 

A PAGINA 4 

Il pm a Panna 
chiede 
28 anni 
per Katharìna 

Il pubblico ministero del processo di Parma contro Katha
rìna e il marito non ha dubbi: i due sono colpevoli dì aver 
ucciso l'industriale Carlo Mazza. Ieri al termine della sua 
requisitoria ha infatti chiesto l'ergastolo per l'uomo che 
sarebbe l'esecutore matenate dell'omicidio e 28 anni per 
la donna che sarebbe complice e Ispiratrice. La difesa è 
immediatamente passata al contrattacco cercando di por
tare una sene di prove a discarico. ' A PAGINA 0 

Due delegazioni del M w 
della Lega dei comunisti ju
goslavi, guidate rispettiva* 
mente da Natta e dal presi
dente della presidenza del
la Lega Milanko Renovica, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si sono incontrate ieri a Ro-
™ l , " ~ ~ ~ ~ — ~ ~ ~ ~ ~ ™ ma. L'interesse dell'incon
tro fra due forze politiche sostenitrici della piena autono
mia nella ricerca di nuove vie di costruzione del sociali
smo, è stato sottolineato nei colloqui, che hanno avuto al 
centro la situazione internazionale. A p l f i l M 1 £ 

Natta riceve 
il leader 
jugoslavo 
Renovica 

Disagi 
nelle banche 
Scioperano 
I dirigenti 

A PAGINA 1 

Forti disagi questa mattina 
per gli utenti delle banche. 
Saranno in sciopero i diri
genti ed i funzionari degli 
istituti per una richiesta 
contrattuale in tutta Italia, e 
l'agitazione è stata pro
grammata non casualmen

te a ridosso del fine settimana. Allo sciopero non hanno 
aderito la Federazione dei lavoratori bancari (sotto la cui 
sigla si riconoscono Cgil, Cisl e Uil) né ì sindacati autonomi 
dellaFabieFalcri. A PAGINA 1 3 

Norberto Bobbio 
sul pensiero di 
Antonio Gramsci 

Filosofo italiano, pensatore 
innovativo ma che opera 
dentro una linea di pensie
ro e di ncerca che parte da 
Machiavelli e da Vico in
contrandosi (e scontrando* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si anche) con l'idealismo, 
•——*•——••—•—————— Norberto Bobbio rilegge il 
pensiero di Gramsci e i motivi della sua fortuna nella cultu
ra nel dopoguerra. Nelle pagine culturali pubblichiamo 
ampi stralci dell'intervento che lo studioso ha tenuto alla 
Camera. A PAGINA 1 9 

Preso 
l'assassino 
di Varese 
E' ferito 

Dopo un drammatico inseguimento e sparatoria è stato arresta 
to Giuseppe Cusumano, l'uomo che sterminò a Varese la fami 
glia della moglie che lo aveva lasciato. Giuseppe Cusumano e 
stato ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale di Busto 
Arsizio. E stato tento in più parti del corpo dai carabinieri, 
contro ì quali aveva fatto fuoco. Nel breve ma cruento scontro 
anche un carabiniere è stato colpito di striscio ad una mano, 
Nella foto: Giuseppe Cusumano in ospedale dopo lo scontro a 
tuoco con i Ce. 

A PAGINA S 

Una proposta di Occhetto per sbloccare la vertenza 

governo in panne 
Nessuno in grado di trattare 
«Per competenza, al ministro della Funzione pub
blica». Così palazzo Chigi, l'altro giorno, ha tra
smesso a Livio Patadin il telegramma che i Comita
ti di base della scuola avevano indirizzato al presi
dente del Consiglio per chiedergli un incontro ur
gente. Quell'annotazione ora scotta. Franca Fal-
cucci non è disposta a farsi scavalcare. Intanto, 
Occhetto denuncia le responsabilità del governo. 

PASQUALE CASCELLA 

• V ROMA. Franca Falcucci è 
andata su tutte le furie. Livio 
Paladin non è riuscito a sape
re cosa esattamente palazzo 
Chigi avrebbe voluto da lui, 
Amintore Pantani ha coperto 
tutto. Così, a conclusione dì 
una mattinata convulsa, l'uffi
cio stampa della presidenza 
del Consiglio, «interpellato in 
proposito», ha definito «priva 
di fondamento la notizia di 
stampa secondo cui il presi
dente Fanfani avrebbe mean-
cato il ministro della Funzione 
pubblica Paladin di occuparsi 
dei problemi connessi alle 
agitazioni di alcuni settori del 

personale insegnante». 
Più che una smentita, si 

tratta di una precisazione rela
tiva all'informazione data da 
l'Unità di un atto compiuto 
con certezza da palazzo Chigi. 
Un atto divenuto subito imba
razzante, tanto da essere fret
tolosamente ridimensionato 
come «tecnico», «burocrati
co». Quale? Il telegramma con 
cui i Comitati di base della 
scuola sollecitavano un in
contro direttamente al presi
dente del Consiglio è stato 
trasmesso «per competenza» 
a Paladm. In effetti, «compe
tente» il ministro della Funzio

ne pubblica lo è. Non a caso 
deve garantire l'omogeneità 
sostanziale di tutti i contratti 
del pubblico impiego. Gli sta
tali come i medici. 

Fanfani avrebbe potuto 
ignorare il telegramma del 
Comitati di base, mostrando 
indifferenza alle pesanti ten
sioni in &Uo. Avrebbe potuto 
accogliere la richiesta, assu
mendosi l'onere di sconfessa
re apertamente la Falcucci. 
Avrebbe potuto rimettere l'in
cartamento proprio al mini
stro della Pubblica istruzione 
come sollecitazione a una ini
ziativa più efficace. Ha, inve
ce, trasmesso la richiesta a Pa-
ladin, considerandolo eviden
temente al di sopra della mi
schia: neoministro, «tecnico» 
(è stato presidente della Corte 
costituzionale), non candida
to alle elezioni. 

Ma l'atto, nelle intenzioni 
del presidente del Consiglio, 

avrebbe dovuto mantenere un 
significato puramente ammi
nistrativo. Va da sé che jl me
todo non basta ad occultare 
l'inequivocabile significato 
politico nlevato ieri da l'Uni
tà. La Falcucci (che è stata 
ascoltata dal magistrato Gior
gio Santacroce nell'ambito 
dell'inchiesta sul blocco degli 
scrutino se n'è adombrata. Ha 
chiesto a palazzo Chigi una ri
parazione. Fanfani ha accor
dato la precisazione dell'uffi
cio stampa. A Paladin è rima
sto un telegramma tra le mani 
legate. 

Resta la dimostrazione di 
una politica scolastica falli
mentare. Achille Occhetto 
l'ha denunciata con forza, sol
lecitando il governo a dare 
•subito» risposte alle questioni 
più urgenti ai problemi aperti 
nella scuola (te chiede anche 
la Cgil-scuota che, altrimenti, 
ricorrerà alla mobilitazione). 
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Povero uomo scirnmia: già morto 
• • Come nel racconto di 
Frankenstein, il creatore e la 
creatura «mostruosa» vanno 
incontri» alla distruzione fina
le Molto meno epico si nvela 
l'ultimo capitolo del romanzo 
intitolato *L'uomo-scimmia», 
scntto e interpretalo dal pro
fessor Brunetto Chiarelli di Fi
renze Con due interviste e un 
articolo su «L'Espresso» e il 
•Corriere della Sera-, l'antro
pologo fiorentino aveva lan
cialo l'allarme sostenendo 
che si slanno già realizzando 
espenmenti per incrociare 
l'uomo e lo scimpanzè Una 
•provocazione» che ha subito 
fatto scattare, sulle pnme pa
gine dei giornali, la molla tesa 
del dibattito sulla manipola
zione genetica, e i suoi rischi 
A volte, anche con il gusto del 
sensazionale a tutti i costi. 

len, pero, si è mossa la 
scienza ufficiale II senato ac
cademico dell'Università di 
Firenze ha approvalo una mo
zione nella quale definisce 
«aflermazioni superficiali, 
inaccettabili sul piano eiico-
scientilico. lesive della senetà 

Sorpresa: l'uomo-scimmia non c'è 
più. Biologi di fama, premi Nobel, 
docenti universitari hanno smentito 
l'esistenza e la possibilità stessa di 
realizzare esperimenti di ibridazione 
tra un u o m o e uno scimpanzè. Il «mo
stro» rientra nel novero degli incubi 
notturni. Ieri il Senato accademico 

dell'Università di Firenze è intervenu
to con una mozione durissima contro 
il professor Brunetto Chiarelli, l'an
tropologo c h e con le sue dichiarazio
ni aveva sollevato il caso . Intanto, re
sta in piedi (Ipotesi di una commis
s ione per la valutazione dei problemi 
etici legati alle biotecnologie. 

metodologica della ricerca» le 
dichiarazioni di Chiarelli. Il 
consiglio del corso di laurea 
di scienze biologiche ha vota
to una mozione di censura 21 
voti a favore, A astenuti Con
tran il professor Chiarelli -
che ha voluto partecipare alla 
votazione - e un suo collega 

Ma l'attacco più pesante è 
venuto dal professor Borsata 
direttore dell'Istituto di antro
pologia dell'Università di Fi
renze Gli espenmenti «mo
struosi»7 «Pur non potendo 
escludere che ove avesse avu
to sufficiente penzia tecnica 
Chiarelli non avrebbe esitato a 
tentare simili espenmenti per 

ROMEO BASSOLI 

motivi più di carattere promo
zionale che garanti di attività 
scientifica - dice ti professor 
Borsatti - i membri dell'istitu
to nconoscono che non 
hanno mai avuto sentore che 
esperimenti o studi di questo 
genere fossero stati condotti 
o siano tuttora in corso-

Insomma, l'uomo-scimmia 
non c'è e non ci può essere, 
come d'altronde avevano det
to biologi del calibro di Rena
to Dulbecco, Salvador Luna 
(ambedue premi Nobel), Lu
ca Cavalli Sforza E il profes
sor Chiarelli, allora7 «Ho par
lato con il giornalista dell'E
spresso solo di fattibilità di 

espenmenti di fertilizzazione 
in vitro» ha dichiarato ieri, tut
to nasce dal fatto che si è poi 
•intrattenuto in amichevoli 
conversazioni su speculazioni 
e indiscrezioni fantascientifi
che alcune delle quali hanno 
sollevato 1 interesse del pub
blico e semolato la reazione 
di molti colleglli» Ma all'E
spresso ribattono «Confer
miamo parola per parola; 
Chiarelli ha detto propno 
quello che abbiamo scntto». 
Insomma, il «protagonismo 
del ncercaiore» come dice il 
professor Liguon. presidente 
del Centro intemazionale di 

biologia molecolare, ha pre
valso sulla prudenza dello 
scienziato. 

Di tutta questa vicenda pare 
rimanere a galla solo la pro
posta di due mintstn, Rognoni 
e Granelli, per la costituzione 
di commissioni che valutino i 
problemi etici legati alle bio
tecnologie. II nschio del «mo
stro» si dimostra quindi un pe
ncolo verso cui l'opinione 
pubblica non vuole abbassare 
la guardia. Al ministero di Gra
zia e giustizia stanno già lavo
rando per definire una rosa di 
nomi, di competenze e di po
teri 

«Purché non siano alibi o 
mosse elettoralistiche» com
menta Giovanni Berlinguer «E 
purché non serva ad amplifi
care l'emotività ma a medita
re. a capire la prospettiva sto
rica in cui si sviluppano questi 
problemi - aggiunge lo psico-
biologo Alberto Oliveno - E 
senza limitarsi a considerare 
l'uomo come un unico. Noi vi
viamo con la natura, nella na
tura. E non siamo soli». 

Colpo di Stato 
militare 
nelle isole Figi 

Golpe militare nelle Figi, arcipelago del Sud Pacifico. t\illl i 
ministri arrestati. Il governatore si schiera contro i ribelli. Au
stralia e Nuova Zelanda pronte ad intervenire in dilesa della 
democrazia. Nella loto: Timoci Bavadra, il premier deposto 
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